
NOTE AL TESTO 

Articolo aggiunto dall'art. 2 della /.p. 12 luglio 1991, n. 15. 

Art. 2 ter 

omissis 

NOT E AL TESTO 

Articolo aggiunto dall'art. 1 della /.p. 11 febbraio 2009, n. 1 e abrogato dall'art. 2 della /.p . 20 

giugno 2017, n. 5 (per una disposizione transitoria relativa all'abrogazione vedi l'art. 6, comma 

2 di quest'ultima legge). 

Art. 3 

Modalità e procedure d 'intervento 

Chiunque abbia in corso una pratica presso gli uffici della Provincia e 

degli enti di cui all'articolo 2 della presente legge ha diritto di chiedere agli 

stessi, per iscritto, notizie sullo stato della pratica. Decorsi 20 giorni dalla 

richiesta senza che abbia ricevuto risposta o ne abbia ricevuta una 

insoddisfacente, può chiedere l'intervento del difensore civico. 

Questi, previa comunicazione all 'amministrazione competente, chiede al 

funzionario responsabile del servizio di procedere congiuntamente all'esame 

della questione nel termine di cinque giorni. Successivamente, tenuto conto 

delle esigenze del servizio e sentito il parere del funzionario responsabile del 

medesimo, il difensore civico stabilisce il termine massimo per il 

perfezionamento della pratica dandone immediata notizia per conoscenza 

al Presidente della Giunta provinciale. 

Trascorso il termine di cui al comma precedente, il difensore civico 

comunica all'amministrazione competente gli ulteriori ritardi verificatisi. 

Nei confronti del personale preposto ai servizi, che ostacoli con atto od 

omissioni lo svolgimento della sua funzione, il difensore civico può proporre 
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agli organi competenti dell 'amministrazione di appartenenza lo promozione 

dell 'azione d isciplinare, o norma dei rispettivi ordinamenti . 

Il controllo può essere esteso d'ufficio o pratiche o procedure che si 

presentino identiche o quelle per le quali l'intervento è stato richiesto . 

Il difensore civico può procedere o quanto previsto dai precedenti 

commi anche d'ufficio , qualora abbia notizie di possibili ritardi o d isfunzioni. 

Il difensore civico è tenuto al segreto d 'ufficio. 

N OTE AL TESTO 

Articolo così modificato dall 'art. 2 dello /.p. 5 settembre 1988, n. 32. Per errore l'articolo in 

q uestione avevo numera to come 4 bis e 4 ter due nuovi commi inseriti fra il comma quarto e 

il comma quinto; in questo sede s'è corre tto l'errore, eliminando lo numerazione. 

Art. 3 bis 

Interventi in materia ambientale 

l. Nell'esercizio dei compiti di cui allo lettera o) dell'articolo 2 bis il 

difensore civico , raccolte le informazioni necessarie, può intervenire presso 

l'amministrazione competente secondo le modalità di cui all 'artico lo 2. 

2. Nell 'esercizio dei compiti di cui allo lettera b) dell'artic olo 2 bis il 

difensore c ivico , raccolte le informazioni necessarie, può segnalare ai 

soggetti competenti gli interventi ritenuti opportuni, compreso, 

eventualmente, l'azione di risarcimento del danno ambientale. 

N OTE AL TESTO 

Articolo aggiunto dall 'art. 3 dello /.p . 12 /ug/io 1991, n. 15. 

Art. 4 

Informazione del difensore civico 

l . Il difensore civico può chiedere per iscritto copio degli atti, dei 

provvedimenti e - anche in formo orale - ol tre notizie che ritengo utili per lo 
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svolgimento dei suoi compiti istituzionali . La richiesta va rivolta, per la 

Provincia e gli altri enti di cui all'articolo 2, al capo del servizio interessato, che 

è tenuto ad ottemperarvi . 

NOTE AL TESTO 

Articolo così sostituito dall'art. 4 dello /.p. 12/ug/io 1991 , n. 15. 

Art. 5 

Relazione de/ difensore civico 

Il difensore civico invia annualmente al Consiglio provinciale una relazione 

sull'attività svolta con eventuali proposte di innovazioni normative o 

amministrative. 

Qualora il difensore civico lo ritenga opportuno, trasmette al Consiglio 

provinciale anche delle relazioni saltuarie e puntuali. 

Il difensore civico può essere ascoltato, a sua richiesta , dalle commissioni 

consiliari, in ordine a problemi particolari inerenti alle proprie attività. 

La commissione consiliare può convocare il difensore civico per avere 

chiarimenti sull'attività svolta. 

l consiglieri provinciali possono chiedere al difensore civico notizie ed 

informazioni connesse allo svolgimento della relativa funzione . 

Può altresì prospettare alle singole amministrazioni situazioni di incertezza 

giuridica e di carenza normativa, sollecitandone gli opportuni provvedimenti. 

NOT E AL TESTO 

Articolo così modificato dall'art. l dello /. p. 5 novembre 1984, n. Il , dall'art. 3 dello /.p. 5 

settembre 1988, n. 32 e dall'art. l dello /.p . 7 marzo 1997, n. 6. Quest'ultimo artico lo, per errore, 

avevo numerato do 2 bis o 2 quinquies alc uni commi aggiunti dopo il secondo comma; in 

questo sede s'è corretto l'errore, eliminando lo numerazione. Vedi anc he gli articoli 145 e 146 

dello deliberazione del Consiglio provinciale 6 febbraio 1991 , n. 3. 
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Art. 6 

Requisiti e nomina 

Il difensore civico è nominato dal Consiglio provinciale con votazione a 

scrutinio segreto ed a maggioranza dei due terzi dei componenti del 

Consigl io stesso. 

Il difensore civico deve possedere un'elevata competenza ed esperienza 

giuridica o amministrativa, con particolare riguardo alle materie c he rientrano 

fra le sue attribuzioni. 

Il difensore civico non è immediatamente rieleggibile in nessuno dei ruoli 

previsti da questa legge. 

NOTE AL TESTO 

Articolo così modificato dall'art. l della /.p. 5 novembre 1984, n. Il, dall 'art. 2 della /.p . 7 

marzo 1997, n. 6 (quest'articolo. per errore. aveva numerato come 2 bis un comma aggiunto 

dopo il secondo comma; in questa sede s'è corretto l'errore, eliminando la numerazione). 

dall'art. 2 della l. p. I l febbraio 2009, n. l e dall 'art. 3 della l. p. 20 giugno 2017, n. 5. 

Art. 7 

Cause di incompatibilità 

L'ufficio del difensore civico non è compatibile con le funzioni di : 

l. membro del Parlamento, membro del Consiglio regionale, p rovinciale 

e comunale, dell'assemblea o della g iunta comprensoriale; 

2. magistrato della Corte dei conti assegnato al controllo degli atti della 

Provincia . amministratore di enti. istituti e aziende pubbliche; 

3. amministratore di enti e imprese a partecipazione pubblica ovvero 

titolare, amministratore e dirigente di enti e imprese vincolate con la Provincia 

da contratti di opere o di somministrazione ovvero che ricevano a qualsiasi 

titolo sovvenzioni dalla Provincia . 
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La nomina a difensore civico è altresì incompatibile con l'esercizio di 

qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato e di qualsiasi commercio o 

professione. 

Qualora si verifichi una delle cause di incompatibilità stabilità dal presente 

articolo, l'ufficio di presidenza del Consiglio provinciale dichiara la 

decadenza del difensore civico . 

Il difensore civico è tenuto a rassegnare le proprie dimissioni, qualora 

intenda presentarsi quale candidato alle elezioni provinciali, regionali o 

nazionali, almeno sei mesi prima della rispettiva data di scadenza elettorale; 

in caso di scioglimento anticipato del Consiglio provinciale o regionale, della 

Camera dei deputati o del Senato della Repubblica, il difensore civico è 

tenuto a rassegnare le proprie dimissioni entro i sette giorni successivi alla 

data del rispettivo decreto di scioglimento. 

NOTE AL TESTO 

-Il terzo comma è stato così modificato dall'art. l della /.p. 5 novembre 1984. n. l l. 

-Con riguardo al numero l} del primo comma vedi. però. l'art. 15. comma l , lettera h) della 

/.p. 5 marzo 2003, n. 2. 

Art. 8 

Durato. Revoco e disposizioni per lo nuovo designazione 

Il difensore civico dura in carica quanto il Consiglio provinciale che l'ha 

nominato e comunque continua ad esercitare provvisoriamente le proprie 

funzioni fino alla nomina del successore. 

Il Consiglio provinciale, con propria deliberazione assunta a maggioranza 

dei due terzi dei suoi componenti ed a scrutinio segreto, può revocare la 

nomina del difensore civico per gravi motivi connessi all'esercizio delle 

funzioni dello stesso. 

Qualora il mandato del difensore civico venga a cessare per qualunque 

motivo diverso dalla scadenza, il Presidente del Consiglio provvede a porre 
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all'ordine del giorno della prima seduta del Consiglio immediatamente 

successivo la nuova nomina. 

NOTE AL TESTO 

Articolo così modificato dall'art. 1 della l. p. 5 novembre 1984, n. 11 . 

Art. 9 

Adempimenti del difensore civico 

Il difensore civico , entra trenta giorni dalla nomina, è tenuto a dichiarare 

al Consiglio provinciale: 

l . la inesistenza o la cessazione delle situazioni di incompatibil ità di cui 

all 'articolo 7. 

2. la intervenuta dichiarazione, ai fini fiscali. di tutti i propri redd iti. 

La mancanza o la infedeltà delle dichiarazioni di cui al comma 

precedente , in qualsiasi momento accertata, comporta la pronuncia della 

decadenza del difensore civico da parte del Consiglio provinciale. 

NOTE AL TESTO 

Articolo così modificato dall'art. 1 della /.p . 5 novembre 1984, n. 11. 

Art. 9 bis 

Istituzione del garante dei diritti dei detenuti e del garante dei diritti dei minori 

l . Sono isti tuiti il garante dei diritti dei detenuti e il garante dei diritti dei 

minori presso l'ufficio del difensore civico. l garanti operano in autonomia 

nello svolgimento delle proprie funzioni e collaborano con il difensore civico. 

2. Il coordinatore dell 'ufficio della difesa civica è il difensore: egli 

coordina le attività dell'ufficio, ne dispone le risorse , assegna i casi in ragione 

della materia prevalente e , per motivate ragioni. può avocare a sé casi 

assegnati a i garanti. 
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3. Il garante dei diritti dei detenuti opera per contribuire a garantire, in 

conformità ai principi indicati negli articoli 2, 3 e 4 della Costituzione e 

nell 'ambito delle materie di competenza provinciale, i diritti delle persone 

sottoposte a misure restrittive o limitative della libertà personale. Il garante 

svolge la sua attività , in particolare, a favore delle persone presenti negli 

istituti penitenziari e di quelle soggette a misure alternative di detenzione o 

inserite in residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (REMS). Il 

garante promuove interventi, azioni e segnalazioni finalizzati ad assicurare, 

nel rispetto dell'ordinamento statale e dell 'ordinamento penitenziario in 

particolare, l'effettivo esercizio dei d iritti delle persone presenti negli istituti 

penitenziari, anche attraverso la promozione di protocolli d'intesa tra la 

Provincia e le amministrazioni statali competenti. 

4. Il garante dei diritti dei minori opera per assicurare, nell'ambito delle 

materie di competenza provinciale, la piena attuazione dei diritti riconosciuti 

dagli ordinamenti internazionale, europeo e statale alle persone minori di età 

nell 'infanzia e nell 'adolescenza in conformità ai principi di cui agli articoli 2, 3, 

l O, 30 e 31 della Costituzione e alle convenzioni internazionali che 

riconoscono e tutelano i diritti dei minori . Il garante, anche attraverso il 

coinvolgimento delle famiglie interessate, promuove interventi, azioni e 

segnalazioni final izzati alla tutela dell 'effettivo esercizio dei diritti dei minori 

nell'infanzia e nell 'adolescenza, in un contesto di tutela della dignità umana, 

di valutazione delle loro decisioni e di positivo e pieno sviluppo della loro 

personalità. E' inoltre compito del garante dei diritti dei minori coordinare, 

supportare e tutelare la figura del tutore dei minori volontario. Il garante 

organizza incontri periodici per il confronto, la formazione e l'aggiornamento 

dei tutori dei minori. Nelle situazioni di maggiore complessità affianca il tutore 

nel prendere decisioni e nel mediare con le famiglie . 
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5. l garanti sono scelti fra cittadini che dispongono delle competenze 

previste da questa legge, che offrono garanzia di probità, indipendenza, 

obiettività , competenza, riservatezza e capacità nell'esercizio delle funzioni 

loro affidate e che sono in possesso dei seguenti requisiti : 

a) per il garante dei diritti dei detenuti: qualificata competenza ed 

esperienza professionale almeno quinquennale in ambito penitenziario o 

nel campo delle scienze giuridiche, delle scienze sociali o dei diritti umani, 

anche come rappresentante di associazioni o formazioni sociali ; 

b) per il garante dei diritti dei minori : qualificata competenza ed esperienza 

professionale almeno quinquennale, nel settore della tutela dei diritti dei 

minori e dell'infanzia, o della prevenzione del disagio sociale o 

dell 'intervento sulla devianza minorile o nel campo delle scienze 

giuridiche, delle scienze sociali e dei diritti umani, anche come 

rappresentante di associazioni o formazioni sociali. 

6. l garanti sono nominati, disgiuntamente, dal Consiglio provinciale 

nella stessa seduta in cui è nominato il difensore civico. 

7. Il Consiglio provinciale, con propria deliberazione assunta a 

maggioranza dei due terzi dei suoi componenti ed a scrutinio segreto, può 

revocare la nomina dei garanti per gravi motivi connessi all'eserc izio delle 

funzioni degli stessi . 

8. Ai garanti si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 3, 4, 5, 6 e 7, 

con l'esclusione del comma 2, e l'articolo 9. 

9. l garanti sono tenuti ad astenersi da attività professionali che 

interferiscono o che sono incompatibili con i compiti assegnati. 

l O. Entro novanta giorni dal l'entrata in vigore di questo articolo, l'ufficio di 

presidenza del Consiglio provinciale, previo parere della competente 

commissione permanente del Consiglio provinciale, determina le fattispecie 

in cui i garanti sono tenuti ad astenersi a pena di decadenza. 
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NOTE AL TESTO 

-Articolo aggiunto dall'art. l della /.p. 20 giugno 20 17, n. 5. 

-Nel comma 8, anziché " con l'esclusione del comma 2" si legga, p iù correttamente, " con 

l'esclusione del secondo comma". 

Art . lO 

Indennità e rimborsi 

l . Al difensore civico spetta un trattamento economico pari ai due terzi 

dell 'indennità lorda percepita dai consiglieri provinciali . 

2. Ai garanti spetta un tra ttamento economico pari ad un terzo 

dell'indennità lorda percepita dai consiglieri provinciali. 

3. Al difensore civico, al garante dei diritti dei detenuti e al garante dei 

diritti dei minori spettano inoltre i rimborsi per le spese di viaggio sostenute per 

l'espletamento dell'incarico in misura analoga a quella prevista per i 

consiglieri provinciali . 

NOTE AL TESTO 

Articolo già modifica to dall'art. l della /.p. 5 novembre 1984, n. Il, sostituito dall'art. 3 della 

l. p . 7 marzo 1997, n. 6 e così sostituito dall'art. 4 d ella /.p . 20 giugno 20 17, n. 5. 

Art. l l 

Il Consiglio provinciale, su proposta dell 'ufficio di presidenza, emanerà 

entro sessanta giorni dalla data in entrata in vigore della presente legge, il 

reg olamento contenente le norme sul funzionamento dell 'ufficio del d ifensore 

civic o. 

Il Consiglio provinciale mette a disposizione del difensore civico risorse 

adeguate, anche con riguardo a lle funzioni svolte dai garanti. 

NOTE AL TESTO 

Articolo così sostituito dall'art. l della /.p. 5 novembre 1984, n. Il , modificato da ll 'art. 3 della 

l. p . I l febbraio 2009, n. l e dall'art. 5 della l. p. 20 giugno 20 17, n. 5. 
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Art. l l bis 

l. La presidenza del Consiglio provinciale su proposta del difensore 

civico può decidere l'attivazione di recapiti periodici periferici per il difensore 

medesimo previo accordo con gli enti pubblici che dovranno ospitare in 

modo idoneo il recapito medesimo. 

2. Per la propria attività di contatto con le sedi amministrative degli enti 

pubblici aventi sede in Roma, il difensore civico può avvalersi della 

collaborazione del servizio attività di collegamento in Roma della Provincia 

autonoma di Trento. 

NOTE AL TESTO 

Articolo aggiunto dall'art. 4 dello /.p. 5 settembre 1988, n. 32. 

NOTE AL TESTO 

Art. 12 

omissis 

Articolo abrogato dall 'art. 1 dello /.p. 5 novembre 1984, n. 11. 

NOTE AL TESTO 

Disposizioni finanziarie. 

Art. 13- Art. 14 

omissis 
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LEGGE PROVINCIALE 20 giugno 2017, n. 5 

Modificazioni della legge provinciale sul difensore civico 1982: istituzione del 

garante dei diritti dei detenuti e del garante dei diritti dei minori 

(b.u. 27 giugno 2017, n. 26, suppl. n. 4) 

Art.l-Art.5 

omissis 

NOTE AL TESTO 

Articoli introduttivi dell 'art. 9 bis. abrogativi dell'art. 2 ter, modificotivi degli articoli 6, 11 e 

sostitutivi dell'art. 10 dello legge provinciale sul difensore civico 1982; il testo delle 

modificozioni in parola, quindi, è riportato in quest'ultimo legge. 

Art. 6 

Disposizioni fino/i 

l. In primo applicazione di questo legge, il Consiglio provinciale nomino 

solo il garante dei diritti dei detenuti. Tale garante rimane in corico fino allo 

scadenza del mondato del difensore civico in corico allo doto di entrato in 

vigore di questo legge e può essere rieletto per lo successivo legislatura. 

2. Fino al primo rinnovo del Consiglio provinciale, successivo allo doto di 

entrato in vigore di questo legge, il difensore civico continuo o svolgere le 

funzioni di cui all'articolo 2 ter dello legge provinciale sul difensore civico 1982, 

ancorché abrogato. 

Art. 7 

Disposizione finanziario 

l. Allo copertura degli oneri conseguenti all'applicazione di questo 

legge provvede il Consiglio provinciale con il proprio bilancio. 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 4 giugno 1985, n. 5 

Regolamento sul funzionamento dell'ufficio del Difensore Civico 

(b.u. 18 giug no 1985, n. 28) 

Art. l 

(l) Ai fini dello svolgimento dei compiti di cui all'art. 2 della legge provinciale 

istitutiva dell 'ufficio, il Difensore civico : 

- dispone di una segreteria, la quale provvede a tutti gli adempimenti diretti 

ad assicurare lo svolgimento delle funzion i dell'ufficio; 

- convoca ed intrattiene rapporti con i funzionari preposti a i servizi degli enti 

interessati ( 1). 

Art. 2 

(l) L'ufficio del Difensore civico: 

-riceve, protocolla e classifica le richieste di interventi; 

- svolge l'istruttoria preliminare del le singole istanze, identificandone l'oggetto 

nonché l'organo, il servizio o l'ufficio della Provincia o degli altri enti nei 

confron ti dei quali può aver luogo l'intervento del Difensore civico; 

- richiede agli interessati i chiarimenti o l'integrazione della documentazione 

che si rendessero necessari; 

- riceve i cittadini che accedono personalmente all 'ufficio fornendo le 

indicazioni sulla procedura da seguire ed i suggerimenti nei casi che 

manifestamente esulino dalla competenza del Difensore civico; 

- effettua le ricerche legislative, dottrinarie e giurisprudenziali utili per la 

trattazione delle questioni all'esame del Difensore civico; 

- predispone i documenti, le relazioni, gli studi ed ogni altra documentazione 

richiesta da l Difensore civico per l'esercizio delle sue funzioni; 

-cura l'archiviazione e la conservazione delle pratiche esaurite. 
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Art. 3 

(l) L'ufficio di presidenza del Consiglio provinciale determino con proprio 

deliberazione, sentito il Difensore civico , lo consistenza del personale 

necessario per l'espletamento delle funzioni dell'ufficio. 

(2) Il personale assegnato all 'ufficio del Difensore civico appartiene al ruolo 

del personale del Consiglio provinciale. Allo stesso ufficio potrà essere 

assegnato personale comandato al Consiglio provinciale o assunto con 

contratto o tempo determinato, secondo lo disciplino recato dal 

regolamento organico del personale del Consiglio provinciale . 

(3) Il personale assegnato, anche temporaneamente all 'ufficio, dipende 

funzionalmente dal Difensore civico . 

(4) Al Presidente del Consiglio provinciale compete l'iniziativa di ovviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del personale assegnato all 'ufficio del 

Difensore civico, su proposto del Difensore civico stesso. 

Art. 4 

(l) L'ufficio di presidenza individuo i locali dove ho sede l'ufficio del Difensore 

civico ed assegno il mobilio, gli arredi e le attrezzature necessarie 

all 'espletamento delle relative attribuzioni . Il Difensore civico ne diviene 

consegnatario. 

Art. 5 

(l) Ai fini dell 'espletamento dei propri compiti, il Difensore civico può 

disporre l'effettuazione di missioni. 

NOTE 

(l) Vedi anche i commi 4 e 5 dell'art. della deliberazione dell'ufficio d i presidenza del 

Consiglio provinciale 24 aprile 1987, n. 22. 
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CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUl DIRITTI DELL'INFANZIA E 

DELL'ADOLESCENZA 

(Approvata dall'Assemblea generale delle nazioni Unite il 20 novembre 1989. ratificata 

dall ' Italia con legge n. 176 del27 maggio 1991. pubblicata sulla Gazzetta uffic iale dell'll 

giugno 1991. n. 35) 

Art. l 

Ai sensi della presente Convenzione si intende per fanciullo ogni 

essere umano avente un'età inferiore a diciott'anni, salvo se abbia raggiunto 

prima la maturità in virtù della legislazione applicabile . 

Art. 2 

l. Gli Stati parti si impegnano a rispettare i diritti enunciati nella 

presente Convenzione e a garantirli a ogni fanciullo che dipende dalla loro 

giurisdizione, senza distinzione di sorta e a prescindere da ogni considerazione 

di razza , di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica o altra 

del fanciul lo o dei suoi genitori o rappresentanti legali, dalla loro origine 

nazionale, etnica o sociale, dalla loro situazione finanziaria , dalla loro 

incapacità, dalla loro nascita o da ogni altra circostanza . 

2. Gli Stati parti adottano tutti i provvedimenti appropriati affinché il 

fanciullo sia effettivamente tutela to contro ogni forma d i discriminazione o di 

sanzione motivate dalla condizione sociale, dalle attività, opinioni professate 

o convinzioni dei suoi genitori, dei suoi rappresentanti legali o dei suoi familiari. 

Art. 3 

l . In tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza delle istituzioni 

pubbliche o private di assis tenza sociale, dei tribunali, delle autorità 

amministrative o degli organi legislativi, l'interesse superiore del fanciullo deve 

essere una considerazione preminente. 

2. Gli Stati parti si impegnano ad assicurare al fanciullo la protezione e 

le cure necessarie al suo benessere, in considerazione dei diritti e dei doveri 
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dei suoi genitori, dei suoi tutori o di altre persone che hanno la sua 

responsabilità legale, e a tal fine essi adottano tutti i provvedimenti legislativi 

e amministrativi appropriati. 

3. Gli Stati parti vigilano affinché il funzionamento delle istituzioni, servizi 

e istituti che hanno la responsabilità dei fanciulli e che provvedono alla loro 

protezione sia conforme alle norme stabilite dalle autorità competenti in 

particolare nell 'ambito della sicurezza e della salute e per quanto riguarda il 

numero e la competenza del loro personale nonché l'esistenza di un 

adeguato controllo. 

Art. 4 

Gli Stati parti si impegnano ad adottare tutti i provvedimenti legislativi, 

amministrativi e altri, necessari per attuare i diritti riconosciuti dalla presente 

Convenzione. Trattandosi di diritti economici, sociali e culturali essi adottano 

tali provvedimenti entro i limiti delle risorse di cui dispongono e, se del caso, 

nell 'ambito della cooperazione internazionale. 

Art. 5 

Gli Stati parti rispettano la responsabilità , il diritto e il dovere dei 

genitori o, se del caso, dei membri della famiglia allargata o della collettività , 

c ome previsto dagli usi locali, dei tutori o altre persone legalmente 

responsabili del fanciullo , di dare a quest 'ultimo, in maniera corrispondente 

allo sviluppo delle sue capacitò , l'orientamento e i consigli adeguati 

all 'esercizio dei diritti che gli sono riconosciuti dalla presente Convenzione. 

Art. 6 

l. Gli Stati parti riconoscono che ogni fanciullo ha un diritto inerente 

alla vita . 

2. Gli Stati parti assicurano in tutta la misura del possibile la 

sopravvivenza e lo sviluppo del fanciullo . 
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Art. 7 

l . Il fanciullo è registrato immediatamente al momento della sua 

nascita e da allora ha diritto a un nome, ad acquisire una cittadinanza e, 

nella misura del possibile , a conoscere i suoi genitori e a essere a llevato da 

essi. 

2. G li Stati parti vigilano affinché questi diritti siano attuati in conformità 

con la loro legislazione nazionale e con gli obblighi che sono imposti loro 

dagli strumenti internazionali applicabili in materia, in particolare nei casi in 

cui, se ciò non fosse fatto, il fanciullo verrebbe a trovarsi apolide. 

Art. 8 

l. Gli Stati parti si impegnano a rispettare il diritto del fanciullo a 

preservare la propria identità , ivi compresa la sua nazionalità, il suo nome e le 

sue relazioni familiari, così come riconosciute dalla legge, senza ingerenze 

illegali. 

2. Se un fanciullo è illegalmente privato degli elementi costitutivi della 

sua identità o di alcuni di essi, gli Stati parti devono concedergli adeguata 

assistenza e protezione affinché la sua identità sia ristabilita il p iù rapidamente 

possibile . 

Art . 9 

l . Gli Stati parti vigilano affinché il fanciullo non sia separato dai suoi 

genitori contro la loro volontà a meno che le autorità competenti non 

decidano, sotto riserva di revisione giudiziaria e conformemente con le leggi 

di procedura applicabili, che questa separazione è necessaria nell ' interesse 

preminente del fanciullo . Una decisione in questo senso può essere 

necessaria in taluni casi particolari, ad esempio quando i genitori maltrattino 

o trascurino il fanciullo , oppure se vivano separati e una decisione debba 

essere presa riguardo al luogo di residenza del fanciullo . 
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